IC NORD 2 – BRESCIA 


RELAZIONE ATTIVITA’ FORMATIVA

(a cura del singolo partecipante o del gruppo di partecipanti )

Partecipanti         
La Rosa Maria Rosa-  Magnante Calogero- Cirene Teresa
Denominazione corso 

ABC sull’autismo
Ente organizzatore 

Istituto Comprensivo Centro 1 in collaborazione con l’Ufficio disabilità del Comune di Brescia.
Sede 

Aula  magna della scuola Secondaria di I grado Giosuè Carducci- Viale del Piave, 50
Durata – Date 

2 ore- venerdì 31 marzo 2017
Connessione con le priorità nazionali 

( autonomia did-org    ( valutazione e miglioramento       ( didattica pe competenze / innovazione metodologica 

( lingue straniere     ( competenze digitali / nuovi ambienti     ( scuola e lavoro          

( integrazione, competenze di cittadinanza     X  inclusione e disabilità     ( coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile
Connessione con le priorità di miglioramento IC Nord 2 

RISULTATI SCOLASTICI 

( migliorare esiti matematica raggiungendo livelli standard di istituto per le varie classi   

( migliorare esiti italiano (soprattutto nella comprensione testuale) raggiungendo livelli standard di istituto per le varie classi   

RISULTATI PROVE INVALSI 

( migliorare esiti matematica rispetto a italiano  

( migliorare esiti italiano cl. V in particolare nella comprensione testuale    

( diminuire scostamento punteggi tra classi/ plessi  

Relatori / esperti coinvolti 

Direttore tecnico del Fobap (Fondazione Bresciana Assistenza Psicodisabili) dott. Antonioli Simone
Modalità (presenza, on-line, webinar, ricerca-azione , …..) 

In presenza
Tematiche sviluppate e breve descrizione di quanto appreso 

Nella relazione del dott. Antonioli Simone, dopo un’introduzione generale sul tema dell’autismo, sono state affrontate le seguenti tematiche:
     Descrizione della patologia

     Criteri diagnostici

     Dati epidemiologici

     Fenotipo autistico

     Video e slide esplicative degli interventi formativi possibili e del Centro Fobap

Segue  una breve sintesi di quanto detto durante l’incontro:
Oggi si assiste ad un incremento di casi di autismo, si stimano quasi 800 minori sul territorio bresciano (Asl di Brescia), pertanto siamo tenuti tutti ad avere maggiore consapevolezza del fenomeno con la precoce lettura dei comportamenti ritenuti “problema” e l’influenza che sta dando la ricerca.

Ancora non si indentificano quali siano le reali cause dell’autismo, ma gli elementi che decisamente influiscono nel Disturbo degli spettri autistici sono:
        una forte componente genetica    

        la presenza di fratelli in famiglia con autismo

        età avanzata dei genitori e dei nonni

        assunzione di farmaci antidepressivi o  malattie esantematiche (es. rosolia) nei primi periodi
        di  gravidanza 
        inquinamento (fattori ambientali)
Ancora oggi non è certa la correlazione tra i vaccini e l’autismo e i maschi con autismo sono maggiori rispetto alle femmine (5:1).

Ultimamente si sono creati dei sottogruppi con caratteristiche comuni. Ci sono bambini che possono sviluppare infezioni o disturbi gastro-intestinali (ad es. problemi di stitichezza).

L’Autismo è un disturbo presente fin dalla nascita che si manifesta nel rapporto sociale con gli altri (DSM V- Manuale diagnostico e statistico di classificazione internazionale dei disturbi mentali).

Nei 18 mesi si può sottoporre il bambino ad uno screening precoce dello spettro autistico compilando per esempio il questionario  M-CHAT.
Tutti i soggetti che ne sono affetti hanno:

    difficoltà nella relazione e nella comunicazione verbale e non verbale;
    interessi ristretti e ripetitivi;
    problematiche di tipo sensoriale;
    un’ipersensibilità o indifferenza al tocco e scarsa reazione ai rumori (tanti bambini non 
    accettano facilmente il cambiamento anche del cibo, non tutti accettano l’abbraccio);
    attenzione ai particolari;

    strani attaccamenti agli oggetti e a volte li utilizzano in modo  inappropriato;
    iperattività o atteggiamento passivo;

    scarsa coscienza dei pericoli;

    risate o pianti inappropriati (problemi di regolazione delle emozioni);
    a volte un’ associazione con l’epilessia o ADHD (Disturbo di attenzione ed iperattività);
    incapacità di leggere ed interpretare le emozioni;

    difficoltà ad abituarsi ai cambiamenti nelle routine.

Il disturbo accompagna il soggetto per tutta la vita ma con gli adeguati trattamenti educativi si può migliorare il comportamento e la qualità della vita (Linee guida nell’autismo del 2011).
E’ una disabilità  che mette a dura prova tutti, una sfida con le difficoltà.

Tra le terapie più efficaci, con interventi educativi mirati, troviamo: la logopedia, la psicomotricità, la pet therapy,  la delfinoterapia, l’ippoterapia, son-rise, l’ABA, la TEACCH,... .

Nel panorama cinematografico dei film che trattano l’Autismo e la Sindrome di Asperger  possiamo ricordare:

      “Rain Man- L’uomo della pioggia” (1988)

      “The Black Balloon” (2008)

      “Temple Grandin- Una donna straordinaria” (2010)

      “The Accountant” (2016)

 Il Centro abilitativo per minori FOBAP- Onlus  si configura come un ambulatorio con funzionamento diurno, che accoglie dal lunedì al venerdì i minori dai 2 ai 18 anni, provenienti dal territorio dell’ASL di Brescia.
Il Centro vuole caratterizzarsi come servizio innovativo offrendo trattamenti educativi diretti (centrati sul soggetto con disabilità) e trattamenti indiretti (centrati sulle persone che vivono con il bambino: famiglia, “caregivers” coloro che se ne prendono cura, scuola, luoghi del tempo libero e dell’associazionismo).

Il Centro abilitativo si avvale della collaborazione di diversi organismi territoriali, tra cui, in particolare, la UONPIA (Unità operativa di NPI- Neuropsichiatria di Brescia), l’ASL di Brescia e l’Ufficio scolastico provinciale. Con questi enti si definiscono i criteri d’accesso al Centro, si condividono la valutazione dei soggetti ed i progetti abilitativi, si monitora l’andamento del servizio. Ciò garantisce una presa in carico condivisa ed una gestione più efficace ed efficiente delle risorse umane ed economiche a disposizione.
Nei trattamenti abilitativi tutte le azioni educative vengono monitorate e valutate in itinere, successi e fallimenti sono registrati attraverso l’uso di specifica documentazione. Ciò garantisce la possibilità di verificare in ogni momento l’efficacia del lavoro e di modificare gli interventi.
Documentazione / materiale fornito 

Slides
Valutazione : scala da 1(livello più basso) a 4 (livello più alto) 

Utilità percepita                           ( 1       ( 2        ( 3      X  4     

Interesse 


      ( 1       ( 2        ( 3      X  4     

Docenza 


      ( 1       ( 2        ( 3      X  4     

Materiale didattico                       ( 1       X  2        ( 3      ( 4     

Organizzazione e servizi              ( 1       ( 2        X  3      ( 4     

DATA  07/05/ 2017                                                       FIRME         Maria Rosa La Rosa
                                                                    Calogero Magnante
                                                                    Teresa  Cirene
